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Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo





                                                                                                                   Roma, 30 Novembre 2011  

Circ. n.  281  / 2011
                                                                 ALLE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI
                                                                   
Prot. n.  872 / AG

                                                                                      ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: Acconto Irpef 2011 – G.U. n. 275 del 25/11/2011 - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2011.
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E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 275 del 25 novembre 2011 il DPCM, concernente il differimento del versamento dell’acconto IRPEF per gli anni 2011 e 2012, preannunciato nel comunicato stampa diramato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze lo scorso 23 novembre 2011.

Nello specifico, il decreto, prevede il differimento del versamento dell’acconto Irpef dovuto per il periodo d’imposta 2011, di 17 punti percentuali (dal 99% all’82%), e il differimento del versamento dell’acconto Irpef dovuto per il 2012 di 3 punti percentuali (dal 99% al 96%).


Al riguardo si rammenta che l’acconto Irpef va corrisposto all'erario da parte dei contribuenti persone fisiche quale anticipo sui redditi per l'anno in corso. Per calcolare se sia dovuto il versamento occorre verificare l’importo dell’imposta calcolata con la dichiarazione dei redditi relativa all'anno precedente. L’obbligo della corresponsione scatta al superamento di €. 51,65 di imposta a debito. Se l’importo non è superiore a 51,65 euro, l’acconto non è dovuto.


Qualora l’importo sia superiore a 51,65 euro ma inferiore a 257,52 euro, il versamento deve essere effettuato in un’unica soluzione entro il 30 novembre 2011. Se l’importo è pari o superiore a 257,52 euro, è, invece, previsto il versamento in due rate, con scadenza, rispettivamente il 16 giugno e il 30 novembre.

Ciò detto, la prima rata di acconto Irpef dovuta per il periodo d’imposta 2011 e versata entro il 6 luglio 2011 (termine così prorogato), è stata pari al 39,6% (40% del 99%), dell’intera Irpef dovuta per il 2010. La seconda rata di acconto Irpef da versare entro il 30 novembre 2011, a seguito della riduzione di 17 punti percentuali dell’intero acconto Irpef dovuto per il 2011, disposta dal Decreto in esame, sarà pari al 42,4% dell’Irpef dovuta per il 2010 (82% - 39,6%).


I contribuenti che hanno già versato l’intero acconto Irpef per il 2011, applicando la percentuale del 99%, potranno beneficiare di un credito d’imposta pari alla differenza pagata in eccesso, la quale potrà essere utilizzata in compensazione per il versamento di altri debiti tributari o contributivi.


La riduzione dell’acconto Irpef 2011 riguarda anche i lavoratori dipendenti ed i pensionati, che hanno presentato al proprio sostituto d’imposta, ad un Caf o ad un intermediario abilitato il Modello 730/2011.


I relativi sostituti d’imposta dovranno trattenere l’acconto, applicando la nuova percentuale dell’82% dell’intera Irpef dovuta per il 2010. Per la seconda rata, quindi, dovranno trattenere il 42,4% dell’Irpef 2010, considerando che il restante 39,6% è già stato trattenuto per il versamento della prima rata.


Se il sostituto d’imposta ha già effettuato il pagamento dello stipendio o della pensione, senza considerare la riduzione prevista dal Decreto in esame, dovrà restituire con la “retribuzione erogata nel mese di dicembre” le maggiori somme trattenute. Qualora non sia possibile riconoscere la riduzione dell’acconto nelle “retribuzioni erogate nel mese di dicembre 2011”, lo stesso dovrà, comunque, restituire le maggiori somme trattenute nella retribuzione successiva.


Distinti Saluti









  Il Direttore Generale






                                          Dr. Alessandro Cianella 
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